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MISSIONE IN COLOMBIA E CILE:  

€ 1,7 MILIARDI DI NUOVE OPPORTUNITÀ PER L’EXPORT ITALIANO  

______________________________________________________________________ 
 
Bogotá/Santiago, 20 aprile 2015 - SACE partecipa alla missione imprenditoriale in Colombia e 
Cile promossa dal Ministero degli Affari Esteri e dal Ministero dello Sviluppo Economico e 
conferma il sostegno alle imprese italiane in due dei mercati più dinamici dell’area latino-
americana, caratterizzati da elevati tassi di crescita, profili di rischio favorevoli e prospettive 
positive per l’export.  
 
Nel 2014 la esportazioni italiane verso i due Paesi hanno superato 1,5 miliardi di euro, trainate 
soprattutto dalla Colombia. Inoltre, secondo le stime di SACE, la domanda di beni dei due paesi 
è in grado di generare per l’Italia 1,7 miliardi di euro di export aggiuntivo entro il 2018.  
 
La Colombia, in particolare, grazie al miglioramento delle condizioni di sicurezza, al buon grado 
di apertura dell’economia e ai buoni ritmi di crescita del Pil (+4,8% nel 2014) favoriti dalle 
riforme strutturali, rientra nella rosa di mercati a elevato potenziale identificati da SACE* verso 
cui favorire il rafforzamento e la diversificazione dei flussi dell’export italiano nei prossimi tre 
anni. Se si osservano i trend dell’import nel Paese, infatti, i beni italiani detengono una quota di 
mercato ancora sotto potenziale (pari a 1,6%) rispetto agli altri peer europei presenti nell’area 
come Francia e Germania. Pertanto, gli spazi di crescita per il posizionamento del Made in Italy 
su questo mercato rimangono ampi.   
 
Le operazioni concluse da SACE in Colombia (dove il gruppo assicurativo-finanziario ha 
un’esposizione pari a 200 milioni di euro), interessano soprattutto il settore estrattivo. In 
prospettiva, le migliori opportunità proverranno tuttavia dal settore delle infrastrutture, che 
beneficia del piano di sviluppo economico varato dal governo per l’ampliamento della rete viaria 
nazionale, il potenziamento del trasporto urbano e la ristrutturazione di porti e aeroporti.  
 
In Cile, unico Paese OCSE del Sud America con profili di rischio assimilabili a quelli di un 
mercato avanzato, SACE conta oggi su un portafoglio di impegni assicurati contenuto ma in 
progressiva crescita, concentrati prevalentemente nei settori delle tecnologie industriali, delle 
infrastrutture e agroalimentare.  
 
L’elevata qualità del comparto della meccanica strumentale italiana e l’ampia disponibilità di 
materie prime e risorse naturali cilene – il Paese è uno dei principali esportatori di rame del 
mondo – consentono di individuare nel settore minerario,  manifatturiero e agroalimentare i 
migliori margini di crescita per l’export italiano. La stabilità dell’assetto politico, le solide 
performance economiche e un business climate favorevole verso gli investitori stranieri, 
rendono il Cile un mercato importante da presidiare in cui l’Italia può già contare su un buon 
posizionamento (è il quinto Paese europeo per export) e sulla presenza ormai consolidata di 
alcuni dei maggiori gruppi industriali nazionali.  

 

Principali operazioni di SACE nei due Paesi 

SACE è al fianco di grandi player locali e italiani del settore estrattivo e dell’oil&gas, e registra 
un crescente dinamismo nei settori dei macchinari per l’industria e delle costruzioni, funzionali 
alla crescita e allo sviluppo socio-economico dei Paesi.  



 

SACE in Colombia  

Oil&Gas 

Reficar: SACE ha garantito un finanziamento da 160 milioni di euro erogato da un pool di 
banche internazionali alla società colombiana Reficar per l’ammodernamento e l'espansione 
della raffineria di Cartagena. L’intervento di SACE copre i contratti di fornitura assegnati a varie 
imprese italiane. Reficar è controllata da Ecopetrol, il maggior corporate industriale della 
Colombia, tra i primi quattro operatori petroliferi in America Latina. L’operazione è stata indicata 
come “Deal of the Year 2011 EMEA” da Trade Finance Magazine. 

Drillmec: SACE ha assicurato Drillmec, società del Gruppo Trevi, leader mondiale 
nell'ingegneria del sottosuolo, per la fornitura di un impianto di perforazione del valore di 3,2 
milioni di dollari  in favore della società colombiana Petroworks.  

Tecnologie industriali 

Fosber: SACE ha assicurato Fosber, gruppo specializzato nella progettazione, produzione 
e installazione di linee ondulatrici complete, per la fornitura di un impianto per la produzione di 
cartone ondulato del valore complessivo di 0,4 milioni di euro.  

 

SACE in Cile  

Energia 

Elettronica Santerno: SACE ha scontato i crediti, per un ammontare complessivo di 13 milioni 
di euro, vantati da Elettronica Santerno (Società del gruppo Carraro) nei confronti del gruppo 
Enel per la fornitura di inverter per la realizzazione di un parco fotovoltaico.  

Costruzioni 

Pilosio: SACE ha assicurato una fornitura di ponteggi per l’edilizia civile del valore di 0,7 milioni 
di euro commissionata a Pilosio azienda operante dal 2003 nella produzione, commercio e 
affitto di ponteggi, carrelli elevatori e piattaforme per il settore delle costruzioni.  

Tecnologie industriali  

Della Toffola: SACE ha assicurato una fornitura di impianti per la filtrazione e la pressatura del 
vino in Cile per un valore complessivo di 1,5 milioni di euro in favore di Della Toffola, gruppo 
specializzato in sistemi per l’imbottigliamento.  

Biesse: SACE ha assicurato una fornitura di macchinari per la lavorazione del legno da  0,3 
milioni di euro, commissionata a Biesse  dalla società cilena Commercial Polincay.  

Borghi: SACE ha assicurato per 0,2 milioni di euro una fornitura di macchinari per la 
produzione di scope e spazzole commissionata a Borghi.  

Bonfiglioli Engineering: SACE ha assicurato Bonfiglioli Engineering per la fornitura di 
macchinari per il controllo qualità per 0,3 milioni di euro.  

 

*SACE ha recentemente identificato un gruppo di 15 mercati emergenti, caratterizzati da meriti creditizi ormai 
stabilmente positivi (Brasile, Cina, India, Malaysia, Messico, Polonia, Sudafrica, Perù) o medi, ma in progressivo 
miglioramento (Algeria, Colombia, Filippine, Indonesia, Kenya, Marocco, Turchia) che potrebbero generare 38,5 
miliardi di nuovo export per l’Italia nel 2014-2016, a patto che le nostre imprese riorientino verso di essi le proprie 
attività. (Cfr. FOCUS ON, SACE, Mappa dei Rischi 2014. Quali opportunità in un mondo sempre più incerto e 
volatile?) 
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